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a S Sono molti, anche nel
l'ambito della sinistra, i giudizi 
favorevoli sull'accordo del 3 
luglio, che deve, da oggi, esser 
sottoposto alla verifica e al vo
to dei lavoratori. Ne compren
diamo il motivo: in un momen
to di gravissima crisi delle isti
tuzioni, che mette in discussio
ne persino l'unità nazionale, 
l'accordo . e comunque un 
messaggio di coesione, di vo
lontà costruttiva che giunge 
dal mondo della produzione, 
dalla parte pio vitale del paese. 

Le considerazioni riguar
danti il quadro politico, però, 
non possono esser tutto, a pe
na di ritrovare poi i problemi di 
merito che sono stati rimossi. 
Ed allora, proprio ad alcuni 
importanti aspetti contenutisti
ci dell'accordo del 3 luglio vo
gliamo dedicare queste rifles
sioni nella speranza che pos
sano costituire un contributo 
razionale al dibattito. 

I ) L'ASSETTO 
CONTRATTUALE 

C e chi ha voluto definire 
«storico» l'accordo del 3 luglio, 
perché esso introdurrebbe un 
nuovo sistema, o, piuttosto, 
«modello» di contrattazione e 
relazioni industriali al posto di 
quello, durato circa 30 anni, 
imperniato sulla funzione ga
rantistica - dell'indennità di 
contingenza. Il nuovo model
lo, tutto contrattuale, dovrebbe 
consistere in uno stretto intrec
cio tra contratto nazionale e 
contratto aziendale, con nego
ziazioni a periodi ravvicinati, e 
con forti diritti di informazione 
e consultazione dei lavoratori. 
Non è necessariamente peg
giore di quello imperniato sul
l'indennità di contingenza, ed 
anzi potrebbe esser migliore 
dal punto di vista politico-sin
dacale perché comportereb
be, in condizioni ideali, una 
presenza capillare dell'orga
nizzazione sindacale, una for
te responsabilizzazione dei la
voratori, e un loro ruolo attivo 
e decisivo. • ' • 

Quel che non ci convince, 
però, è la traduzione concreta 
che questo modello di assetto 
contrattuale ha avuto nell'ac
cordo: molto imperfetta, muti
la, equivoca e tale, soprattutto, 
da dare ai datori di lavoro nuo
vi vantaggi in termini di potere 
anche giuridico. Vediamo il 
perché di queste valutazioni. 

a ) La contrat taz ione na
z ionale dovrebbe, secondo il 
modello teorico, assicurare la 
conservazione del potere di 
acquisto dei salari e in più ri-
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Si discute l'accordo del 3 luglio/1 

In questi tre punti 
una analisi critica 

partire in favore dei lavoratori 
una parte degli aumenti di pro
duttività generale, spettando 
poi alla contrattazione azien
dale di cogliere gli specifici 
margini di maggior produttività 
o redditività aziendali. Invece, 
nell'accordo, la contrattazione 
nazionale è configurata in mo
do da comportare una perdita, 
più o meno lieve, ma sempre 
perdita, del potere di acquisto 

È previsto, infatti, che per i 
primi 2 anni della durata qua
driennale del Ceni, gli aumenti 
salariali siano «coerenti» con i 
tassi di «inflazione program
mata». Ora, la «inflazione pro
grammata» non 6 una sempli
ce stima, più o meno esatta, 
dell'inflazione reale futura, 
bensì una specifica tecnica di 
rientro dall'inflazione, che pre
suppone strutturalmente uno 
scarto tra inflazione (vera) at
tesa e inflazione programma
ta. Non è quindi per errore che 
se l'inflazione attesa è al 5%, si 
fissa quella programmata al 
3%, ma per precisa scelta. 

Dunque, per il primo bien
nio la decurtazione dei salari 
reali è sicura. Nel secondo 
biennio, l'accordo prevede la 
possibilità, - ma solo la possi
bilità, perché non c'è alcun au
tomatismo, né esigibilità - di 
un nailineamenlo al tasso di 
inflazione effettivo. In sintesi' 
se tutto va bene, dal contratto 
nazionale sortisce una leggera 
perdita del potere di acquisto 
rispetto al momento di inizio 
del suo arco di vigenza. Duran
te questo stesso arco di vigen
za (4 anni) si ha, secondo le 
statistiche, un aumento di pro
duttività dell'8-10% possibile 
che neanche un soldo di que-
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sta nuova ricchezza debba an
dare ai lavoratori che l'hanno 
prodotta' 

b ) La contrat tazione 
az iendale dovrebbe essere la 
risposta all'interrogativo su 
questa «stranezza» della con
trattazione nazionale, perché 
proprio a livello aziendale si 
potrebbero effettuare tutti i ne
cessari rectipen di ricchezza 
vecchia e nuova. Senonché 
anche qui la traduzione del 
modelln teorico nell'accordo 
lascia molto a desiderare per 
una serie di motivr in primo 
luogo perché attualmente la 
contrattazione aziendale ri
guarda a malapena il 30% dei 
lavoratori e l'accordo non ne 
ha reso obbligatoria l'estensio
ne a tutte le imprese. E l'altro 
70% di lavoratori? In secondo 
luogo perché, anche laddove 
la contrattazione aziendale 
esiste ed esisterà, l'accordo 
l'ha circondata di limili, negati
vi e positivi: negativi perché 
comunque non può riguardare 
istituti già trattati a livello na
zionale e positivi perché deve 
essere strettamente correlata 
ad incrementi aziendali di pro
duttività e / o redditività, oltre
tutto non facilmente calcolabi
li. 

Diviene cosi anche reale il 
pericolo di una contestazione 
giuridica da parte datoriale 
delle stesse piattaforme riven
dicative (perché non in linea 
per un verso o per l'altro con 
l'accordo) e della legittimità 
degli scioperi effettuati a loro 
sostegno. È logico chiedersi a 
questo punto cosa accadrà 
quando, nel 1994, la maggio
ranza dei lavoratori italiani, 
dopo aver subito, nel biennio 

precedente (a causa dello 
scippo della contingenza), 
una erosione salariale del 5-6% 
si troverà di fronte a nuovi con
tratti nazionali, che, invece di 
un recupero, implicheranno 
una ullenore perdita, senza 
concrete speranze di risarci
menti in sede aziendale, e ma
gari, in presenza di una netta 
(e comprensibile) npresa dei 
profitti. Dubitiamo che l'accor
do possa allora tenere, salvo 
che la tensione salariale non 
venga in parte smorzata da un 
massiccio ricorso dei datori al
la politica degli aumenti indivi
duali, con tutta la loro carica 
discriminatona. 

In cosa sperare allora? A no
stro avviso la partita si gioca 
soprattutto in una forte ripresa 
della democrazia rappresenta
tiva e diretta nei luoghi di lavo
ro, grazie ad una legge che 
renda effettiva ed esigibile la 
costituzione di rappresentanze 
unitarie elettive, pnmo presup
posto, evidentemente, per la 
generalizzazione della contrat
tazione aziendale e conse
guente acquisto di credibilità 
di quel modello. 

2 ) LA RAPPRESENTANZA 

Proprio la formazione di Rsu 
elettiva costituisce, peraltro, un 
secondo contenuto dell'accor
do che deve essere attenta
mente valutato, soprattutto per 
il suo rapporto con l'iniziativa 
di legge popolare proposta 
dalla Cgil. L'accordo accoglie, 
sostanzialmente, l'Intesa inter-
confederale del marzo 1991 
sulle Rsu, ma. francamente, la 
peggiora su un punto assai im
portante, perché invece di san

cire la parità tra tutti i soggetti 
sindacali, stabilisce condizioni 
di privilegio per t sindacati fir
matari del Ceni applicato nella 
impresa, ai quali è riservato, 
comunque, 1/3 dei posti nella 
Rsu, seppure in proporzione ai 
voti ottenuti. I sindacati confe
derali potrebbero cosi ottenere 
una maggioranza che gli elet
tori hanno loro negato, e poco 
conta che a questo privilegio 
possano accedere anche tutti 
gli altri sindacati nazionali 
eventualmente firmatari di 
Ceni. 

Resterà sempre una discri
minazione tra sindacati, firma
tari e non firmatari nazionali e 
meramente locali, incompati
bile con una reale democrazia 
e con la generalità e neutralità 
della legge. Infatti, il progetto 
della Cgil non introduce discri
minazione alcuna tra i soggetti 
sindacali, e risolve i problemi 
di coerenza tra contratto na
zionale e aziendale in termini 
di raccordo giuridico-normati-
vo tra le discipline e non di al
terazione organizzativa delle 
rappresentanze. 

Il vero è che l'intesa contrat
tuale sulle Rsu che comunque 
ha avuto il merito di superare i! 
criterio di maggior rappresen
tatività presunta delle confede
razioni in quanto tali non deve 
e non può essere un alibi per 
depotenziare o accantonare la 
riforma legislativa, la quale, a 
sua volta, non potrà non supe
rare i limiti «egoistici» dell'inte
sa contrattuale. 

3 ) IL MERCATO 
DEL LAVORO 

È il terzo importante conte
nuto dell'accordo, il cui esame 
può però esser rinviato ad un 
altro numero della nostra ru
brica per due buone ragioni: 
perché comunque implica 
provvedimenti legislativi di at
tuazione, e perché le «novità» 
introdotte, quali il lavoro «in af
fitto» e il contratto «di inseri
mento», mal mascherato dal
l'accordo in un contratto di 
formazione di secondo tipo, 
sono state pesantemente criti
cate anche da coloro che han
no apprezzalo positivamente 
le altre parti. Vi é ancora tem
po, dunque, per approfondire 
l'argomento e formulare le re
lative proposte in vista del di
battilo parlamentare. 

Nella stessa rubrica potremo 
parlare della cosiddetta «scala 
mobile carsica», residuo istitu
to di garanzia salariale previsto 
dall'accordo, ma sicuramente 
insufficiente. 

L'Inps ha 
un modo 
tutto suo 
di applicare 
una sentenza 

WB Più volte, rispondendo al
le lettere sull'argomento, ab
biamo informato che l'Inps ha 
da molto tempo nliquidato le 
pensioni interessate alla sen
tenza 72/90. con la quale la 
Corte costituzionale ha stabili
to che le quote di retribuzione 
eccedenti il massimale pensio
nabile («tetto») devono con
correre a formare la pensione 
(cosi come stabilito con l'arti
colo 21 della legge 67/88) an
che per le pensioni che hanno 
avuto decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1988. Stante le nu
merose segnalazioni da parte 
di pensionati che, interessati 
della sentenza 72/90, non ave
vano avuto alcuna riliquidazio-
ne, abbiamo verificato con più 
accuratezza la questione e ab
biamo scoperto lo strano mo
do con il quale l'Inps ha appli
cato tale sentenza a danno de
gli intressati: 

- se, nella ridetemi inazione 
della media delle retnbuzioni 
relative alle ultime 260 settima
ne coperta da contribuzioni, 
pur avendo ottenuto un au
mento rispetto alia media pre
cedentemente determinata, 
non è stato superato il massi
male pensionabile («tetto») vi
gente, l'Inps non ha attribuito 
alcun aumento alla pensione 
in atto al 31 dicembre 1987; 

- se. nella ridetemi inazione 
della media ò stato superato il 
«tetto» vigente, l'Inps ha attri
buito come aumento la quota 
di pensione relativa alla sola 
parte di retribuzione pensiona
bile che eccede il «tetto» non 
tenendo conto della quota di 
retribuzione compresa tra la 
precedente media (inferiore al 
«tetto») e il «tetto» stesso. 

Cosi operando si è verificata 
la particolare situazione per 
cui una quota della retribuzio
ne pensionabile non concorre 
a determinare la pensione. 
Non condividendo tale strana 
applicazione della sentenza 
72/90, lo Spi-Cgil e l'Inca-Cgil 
hanno predisposto due sche
mi di ricorso (per le due diver
se fattispecie evidenziate) da 
utilizzare da parte degli inte
ressati per rivendicare il dovu
to Gli interessati possono ri
volgersi alle sedi del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) e 
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alle sedi dell'Inca-Cgil per inol
trare il ricorso. 

Che cosa spetta 
agli eredi 
quando muore 
un pensionato 
(o una pensionata) 

• i Desidero un consiglio. 
Unico erede di pensionata 
Inps deceduta, oltre ai bimestri 
eventualmente non riscossi al 
momento della morte della 
pensionata, che cosa mi spet
ta? Assegno funerario? Percen
tuale della 13° mensilità per 
l'anno 1992 maturata fino alla 
morte della pensionata? Per 
essere precisi, veniamo al caso 
particolare. 

Mia mamma, pensionata 
Inps di cat. VO eSO/S, di anni 
86, è deceduta il 22 agosto 
1992. Aveva diritto all'assegno 
funerario? Aveva diritto a parte 
della 13» mensilità dell'anno 
1992 fino al 22 agosto 1992? 

Ho il cuore straziato. Dopo 
quello che ho passato e non 
volendo fare all'lnps richieste 
a vanvera, resto in attesa di 
cortese riscontro. 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

L 'Inps non eroga alcun 'assetino 
funerario' ai superstiti di pensio-
nati o di pensionata Nella nor
mativa dell'/nps (articolo -I, leg
ge 21S/52) e prevista una 'in
dennità per morte» nel caso di 
decesso dell'assicurato (lavora
tore in attività) senza che sussi
sta, per i superstiti, il diritto alla 
pensione 

Restano m diritto degli eredi o 
ai testamentari (qualora non vi 
siano superstiti con diritto alla re
versibilità) sia le eventuali mensi
lità maturate e non riscosse pri
ma del decesso sia i ratei della 
13" mensilità maturati fino alta 
data del decesso (articolo 90. 
comma -1, regio decreto 

1422/24) Tati quote sono ero
gate agti eredi su loro richiesta da 
inoltrare alta sede Inps 

Gli incentivi 
per chi opta per 
la prosecuzione 
del lavoro 

a V Vorrei che chiariste quali 
sono, in modo esatto, gli in
centivi che la donna riceve dal
la legge di riforma se vuole an
dare in pensione a 65 anni. 

AnnaGio f f rè 
Todi (Perugia) 

l-a legge di riforma liquida gli 
incentivi in favore di chi. pur 
potendo andare in pensione, 
opta per la prosecuzione dei 
lavoro. Mi chiedo: se un sog
getto che ha raggiunto i <10 an
ni di contributi, poniamo, a 62 
anni, opta per lavorare altri tre 
anni quale incentivo riceve7 

Quello pan aH'l"i.annuooaIlo 
0 .50V 

Franco Squlcciarlni 
Napoli 

Potendo andare in pensione 
con 57 anni di età e rinuncian
do volontanamente a tale pos
sibilità per andare in pensione 
a 65 anni, quali incentivi nceve 
una donna lavoratrice7 

M a r i a Teresa Persia 
Ban 

Per coloro per i quali è previto 
l'innalzamento dell'età per il 
diritto alla pensione di vec
chiaia (fino a 60 anni per le 
donne e fino a 65 per gli uomi
ni) se, raggiunta l'età per la 
pensione di vecchiaia prevista 
dalla latrila A allegata al decre
to legislativo 503/93. prose
guono il rapporto di lavoro (in 
applicazione dell'articolo 6 del 
decreto legge 79I/S2 converti
to, con modificazioni, in legge 
54/82) l'incentivo ù costituito 

dall'aumento di un punto pei-
ceninole del rendimento annuo 
fino al raggiungimento della 
contribuzione massima o della 
nuoixj età (60 anni per le don
ne, 65 per gli uomini) per il di
ritto alla pensione di vecchiaia 

Per le donne, se compiuto il 
60" anno di età non hanno an
cora maturalo la contribuzione 
massima, il fjenodo fino al rag
giungimento della cont-ibuzio-
ne massima (e comunque non 
olire il 65" anno di dà) ù incen
tivato con l'aumento di 0,5 
punti percentuali per ogni anno 
di protrazione del rapporto di 
lavoro 

Gli eventuali periodi di rap
porti di lavoro svolti dopo aver 
maturalo la contribuzione mas
sima e aver superato l'età previ
sta dalla tabella A per la pensio
ne di vecchiaia (e, comunque, 
non oltre il 65" anno di età) so
no liquidati separatamente e si 
aggiungono ( come supplemen
to di pensione) al massimo già 
maturato I vari incentivi non 
possono far maturare una pen
sione d'importo superiore alle 
retribuione dalla quale deriva 
e. per gli iscritti alle forme sosti
tutive o esclusive, l'aumento 
del rendimento non può far su 
perare il rendimento massimo 
previsto nei singoli Fondi 

Perché 
sono sufficienti 
15 anni per 
la pensione 
di vecchiaia 

• • La legge di riforma ha au
mentato a 20 anni il periodo 
minimo per avere la pensione 
di vecchiaia. Mia sorella ha 54 
anni compiuti e nel mese di 
novembre del 1994 raggiunge
rebbe i 15 anni di contribuii fc 
stata autonzzata alla prosecu
zione volontaria circa 11 anni 
fa. Vale questo 'atto per evitare 
a mia sorella l'aumento del re
quisito fino ai 20 anni? lo credo 
disi. 

F.C. 
Pescara 

Sua sorella essendo stala auto
rizzata ai versamenti volontari 
prima del 31 dicembre 1992, 
mantiene (in forza dell'articolo 
2, comma 3, lettera a) del de-
(reto legislativo 503'93) il di
ritto alla pensione di occhiaia 
con 15 anni di contribuzione 
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10 Agosto • Msrtsd) 
GENOVA 
Ore 1.6.00 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di oataret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 6.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Llt. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto • Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Lit. 60.000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni faco'tativo visita città (Intera giornate 
seconda colazionoinclusn) Llt 100.000 Visita città 
(mattino) Llt 37.500. Gita In battello sul Bosloro 

(pomeriggio) Ut. 32.500. Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Llt, 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14 30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20 00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA • 
Ore 8.30 arrivo a Heraklion. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Llt. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Heraklion. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni In piscina. In serata -Cene di commiato del 
Comandante- Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Oro 8.00 arrivo a Genova Prima colf»?iono. 
Operazioni di sbarco e termino della crociera. 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La -GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da urto chef Italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna: cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266: Indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova - yogurt - marmellata - burro • 
miele • bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
fannacei • carne o pollo • insalata • frutta fresca 
o cotta • vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce • verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce • frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

If UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 

-Gli abbonali con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattili, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Como funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive por dare più voce e più poso al più 

grande giornale della sinistra. 
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QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telèfono e filodiffusione 

CAT. TIPO CABINE PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
P 
O 
N 
MI 

Con ot»0, a 4 letti (2 Sassi * 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblA, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 
Con oblò, a 4 lem (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 
Con finestra, a 4 lem (2 bassi * 2 alti) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1 190 
1.320 
1450 
1590 
1700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 
F 
E 
D 
•c 
8 

Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) ubicate a ooppa 
Con oC»6, a 2 leni (1 basso - 1 alto) 
Con 0616, a 2 letti (1 basso - 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso » 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso - 1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo I 1.530 
Terzo 1 1 690 

Secondo 1 i 850 
Principale 2 050 

Passeggiata 
Passeggiata 

2.200 
2.800 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 
Con oblò, a 2 leni (l basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi e salortino 
Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 
Spese lacrizlene (Tasse Imbarco/sbarco incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2 800 
3100 
3300 

'<:» 
4 150 
130 

„ - , • - , , Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 
Uso tripla: pochina di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° letto nel satottmo della categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed interiori ai 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilita per la categoria 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possibilità di visitare i luoghi di maggiore irtlerosse, compatibilmenic con la durala della sosta In alcune città la disponibilità di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzali, nel limite del possibile. 
Accompagnatori e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per rimerà durata 
delta crociera, incluso vino in caraffa, assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere gratuitamcnie a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; pokzza assistenza medica 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni facoltavie che potranno essere pronotale esclusivamente a bordo, 
le tariffo definitive delle escursioni vorranno rese note con il programma del giorno, qualsiasi servizio non specificato in programma. 
Valuta a bordo: lire italiane Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
individuale I passeggen sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera \ seguenti dati cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di nlascio 


